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Abstract 
Lo sviluppo di competenze e attitudini 
imprenditoriali quali negoziazione, 
leadership, capacità di sviluppare prodotti/
servizi, saranno sempre più richieste nel 
prossimo futuro. In questo scenario, la 
proposta intende creare un network diffuso sul 
territorio nazionale, nonché un osservatorio 
per stimolare l’attitudine imprenditoriale nei 
designer, con la certezza che il design come 
disciplina può beneficiare degli insegnamenti 
e degli strumenti professionali per tradurre 
i concepts in prodotti fisici o servizi virtuali 
in grado di generare valore attraverso 
un’accurata pianificazione ed organizzazione 
delle attività. Attraverso la creazione di tre 
sperimentazioni challenge-based si intende 
proporre un modello replicabile per far leva 
su competenze che possono essere di grande 
aiuto nella creazione delle professioni del 
futuro, nel quale il designer potrà essere uno 
dei potenziali drivers della crescita economica 
attraverso la creatività e l’innovazione.
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Introduzione
Il design ha assunto un ruolo fondamentale nella creazione di 
progetti innovativi e sostenibili. Dalla gestione della complessità, 
alla mediazione tra diversi punti di vista, il design offre numerosi 
strumenti per rispondere in modo consapevole alla crescente 
complessità contemporanea. Parallelamente, è ormai noto che 
le competenze imprenditoriali sono di fondamentale rilievo nel 
panorama occupazionale. Questo concetto viene ribadito dalla 
Comunità Europea che ha incluso «lo spirito di iniziativa e lo 
spirito imprenditoriale» tra le otto competenze chiave per la 
realizzazione personale, l’inclusione sociale e l’occupazione. 
Queste competenze si riferiscono alla capacità di un individuo di 
trasformare le idee in azioni, includendo fattori quali creatività, 
proattività, indipendenza e propensione all’innovazione sia 
nella vita personale e sociale sia in quella lavorativa. Molti studi 
sono stati condotti sull’educazione all’imprenditorialità, ma 
spesso si riferiscono a settori quali economia e management 
(Musteen et al., 2018), scienze e tecnologia (Barba-Sánchez, 
2018) o ingegneria informatica (Arias et al., 2018). Solamente 
alcuni esempi sono stati condotti sulle scuole di design (Glen et 
al., 2014) e prevedevano una formazione multidisciplinare solo 
a livello teorico. Tuttavia molte ricerche hanno evidenziato il 
notevole aumento di possibilità di successo di startup o di piccole 
imprese quando i designer ricoprono ruoli strategico/manageriali 
e di leadership. In questo contesto, nel 2015, l’ue con “Design for 
Enterprises” ha realizzato un programma formativo gratuito per 
avvicinare le piccole e medie imprese al mondo dell’innovazione, 
mostrando come questo possa essere la chiave per migliorare 
efficienza, competitività e sostenibilità. Nel 2016 il miur ha 
finanziato la creazione di “Contamination Lab Torino” per favorire 
le capacità imprenditoriali e innovative negli studenti provenienti 
da diversi ambiti e con diversi livelli educativi.

Contesto applicativo 
La presente proposta si colloca all’interno del progetto di 
ricerca “Contamination Lab Torino” (clabto), un progetto 
interateneo (Politecnico di Torino e Università) che negli ultimi 
tre anni ha sperimentato, attraverso il lancio di challenges 
tematiche, approcci, strumenti e metodi per sviluppare capacità 
imprenditoriali e soft skills in team transdisciplinari (figg. 1 e 2).
Il clabto, nelle challenge proposte, indaga la sostenibilità nel 
suo significato più ampio e complesso. Il fil rouge dell’intero 
programma è l’attenzione alle esigenze dell’utente ed alle possibili 
ricadute in ottica di innovazione sostenibile: una sostenibilità che 
trova equilibrio tra dimensione sociale, ambientale ed economica 
a partire dalle strategie di economia circolare e dai Sustainable 
Development Goals (sdgs); una sostenibilità la cui prerogativa e il 
cui obiettivo sono innovativi per e con il territorio (Germak, 2008) 
e che qualifica l’uso sistemico delle risorse, nonché un approccio 
collaborativo e partecipativo (Bistagnino, 2011). 
Da questi presupposti il clabto parte per creare un ambiente ricco 
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di contaminazioni culturali per rispondere in modo significativo 
alle sfide locali, nel breve come nel lungo termine, garantendo 
un accesso trasparente e cooperativo alla gestione delle decisioni 
(Peruccio et al., 2019). L’elevato numero di interlocutori moltiplica 
il numero delle interazioni e allo stesso tempo garantisce 
un’apertura verso realtà eterogenee caratterizzate da diversità in 
termini di identità e competenze, sollecitando l’azione progettuale 
in termini qualitativi. Al termine dei tre anni di progetto si passerà 
all’esplorazione di progettualità più specifiche nel campo del 
design. Per questo il gruppo di ricerca propone alla sid e alla cuid 
un progetto condiviso che, attraverso la creazione di un vero e 
proprio osservatorio, raggiunga l’obiettivo di stimolare l’attitudine 
imprenditoriale nei designer. Si prevede la realizzazione di tre 
challenge – di cui la prima pilota e le restanti due di iterazione – 
su tematiche promosse e ritenute rilevanti dalla sid e dalla cuid e 
organizzate e gestite dal clabto. All’interno di ogni team di lavoro 
è prevista la partecipazione attiva di due designer provenienti 
da tutta Italia e di quattro studenti di discipline altre provenienti 
dai due atenei torinesi, per un totale di 15 gruppi di lavoro e 90 
partecipanti. 

Obiettivi
Nel corso dei tre anni di progetto sono stati intervistati 95 
studenti pre e post-programma di cui il 13% designer. 
Al termine del programma si è assistito a un aumento generale 
della percezione delle proprie competenze imprenditoriali da parte 
di quasi tutti gli studenti provenienti dai diversi background, con 
un picco nell’identificazione di nuove opportunità di business, 
nella gestione del business e appartenenza ad un network da 
parte di designer e architetti (tab. 1). Partendo da tali premesse 
la proposta mira ad esaltare l’importanza della contaminazione, 
promuovendo un dialogo aperto, una costante collaborazione tra 
realtà eterogenee, a livello sia teorico sia pratico. Gli intenti, come 
dicevamo, sono quelli di stimolare l’attitudine all’imprenditorialità 
sostenibile, di promuovere la transdisciplinarietà attraverso la 
creazione di team eterogenei interfacoltà, di fornire strumenti 
e metodi utili a strutturare e dar vita ad un’idea progettuale. 
Tutto questo, a partire dal confronto e dal dibattito su un tema 
specifico, grazie alla collaborazione di esperti provenienti da 
differenti settori.

Metodologia
Le attività prevedono un assetto metodologico finalizzato alla 
realizzazione di tre challenge interfacoltà, al monitoraggio dei 
risultati e alla disseminazione di quanto raggiunto. 
Il progetto prevede uno studio della letteratura sui temi 
dell’entrepreneurship education in programmi challenge-based e 
project-based dedicati ai designer. La formazione trasversale 
proposta dal clabto è attualmente erogata agli studenti 
non-designer e prevede moduli di imprenditorialità, design e 
sostenibilità, comunicazione, cultura tecnologica e innovazione 
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digitale; nel caso in oggetto, il progetto risponderà con un’offerta 
formativa mirata e puntuale alle esigenze dei designer. 
Parallelamente, il gruppo di ricerca si occuperà di raccogliere 
temi di interesse da parte di tutta la comunità scientifica in 
design tramite i canali sid e cuid via survey. Per quanto riguarda 
la parte di formazione specifica che viene calibrata su ciascuna 
challenge, invece, i contenuti sono sempre progettati ad hoc, 
per affrontare argomenti che rispondano alla sfida e creino un 
background, un substrato culturale, idoneo a rispondere alla 
curiosità e alla necessità di studenti multidisciplinari. Oltre 
all’offerta formativa per ciascuna challenge, un punto cruciale 
sarà la definizione di almeno tre mentor su tre ambiti diversi: un 
designer più marcatamente business, uno ux/ui e uno di prodotto. 
Nel dettaglio operativo, individuata la tematica di interesse o un 
problema complesso a cui si intende rispondere in modo concreto, 
si ipotizza un piano formativo calibrandolo e dettagliandolo per 
la challenge, solitamente coordinato da un referente scientifico. 
Si propongono docenti ed esperti per la copertura dei temi e 
l’inquadramento dello stato dell’arte, casi studio e best practices 
su quel tema; si dettaglia un cronoprogramma di massima della 
challenge, della quale si effettua il lancio aprendo la call agli 
studenti. Raccolte le adesioni e, si passa alla fase dei colloqui, 
si mette a punto il calendario dettagliato delle lezioni, quindi 
si dà il via alla challenge che durerà tre mesi. Tra la fine di una 
challenge e l’inizio della successiva è previsto un mese di tempo 
per analizzare i feedback e migliorare il programma. In sintesi 
si comprende come la prima fase sia di studio della letteratura, 
definizione della formazione trasversale, poi vi sono due attività 
di co-design, uno con sid e cuid per l’individuazione dei tre temi 
delle challenge e uno di raccolta feedback da parte degli studenti, 
successivo allo svolgimento della challenge. Dopo la raccolta dei 
temi si passa alla definizione della didattica specifica e si dà il via 
alle challenge. A seguito della raccolta feedback si itera il modello 
per altre due volte su temi diversi, si raccolgono e possibilmente 
si pubblicano i risultati. Per quanto riguarda l’organizzazione 
fisica/virtuale delle challenge, essa avverrà a Torino, sfruttando 
la collaborazione in essere con il Dipartimento di Ingegneria 
gestionale del Politecnico e gli incubatori universitari d’imprese 
I3P e 2i3T, attingendo ai docenti dei due atenei, e non solo, per la 
didattica specifica.

Risultati attesi e conclusioni
Promuovere un’innovazione sostenibile attraverso il design è – 
ma ancora di più sarà in futuro – un’opportunità strategica per il 
mondo dell’imprenditoria. Le competenze e le sfaccettature che 
caratterizzano la complessità della figura del designer includono 
oggi, ad esempio, la capacità di lavorare e collaborare in team 
eterogenei, la propensione all’empatia pur valorizzando le proprie 
competenze tecniche, l’acume commerciale o ancora il pensiero 
strategico. Per questo motivo e attraverso il clabto auspichiamo 
che i designer maturino una migliorata percezione delle loro 
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capacità imprenditoriali e acquisiscano una serie di strumenti 
utili al fine di presentare la propria idea progettuale all’interno 
dei numerosi percorsi che hanno questa finalità o nei percorsi 
interni agli atenei dove siano presenti Commissioni Brevetti. 
Strumenti per costruire un percorso sempre più dinamico, in 
grado di garantire l’adeguata flessibilità e conformità alle esigenze 
emergenti della nostra società, una società intrinsecamente 
dominata dal cambiamento.
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tab.1. Competenze imprenditoriali a 
confronto pre e post-programma. 
fig.1. Gli spazi fisici e virtuali del 
Contamination Lab Torino, 2018 
(courtesy: clabto).
fig.2. Le attività sperimentali del 
Contamination Lab Torino, 2019 
(courtesy: clabto).
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Il quadro che ci è stato offerto  
dalle proposte presentate  
per questa edizione della  
sid research award (under40)  
è stato particolarmente 
interessante e illuminate.
Questa seconda edizione, anche 
grazie al tema proposto dalla sede  
di Palermo che ospita questa 
speciale edizione del Convegno 
Annuale sid, ha messo l’accento  
su un aspetto fondamentale  
su cui la ricerca del Design può 
e deve auspicare: le ricadute 
sull’ecosistema complesso 
in cui ci affacciamo.
In tal senso i lavori della giuria 
composta da tre discussant: 
Valeria Li Vigni, Francesco Lo Piccolo 
e Livan Fratini hanno confermato 
questa attenzione alla concretezza 
delle proposte, alla loro originalità 
misurata sulla fattibilità e sulle reali 
potenzialità di innovazione diffusa, 
sociale, aperta e ripetibile.
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SID RESEARCH AWARD

DESIGN PER CONNETTERE  
PERSONE | IDEE DI RICERCA 

Avvicinare per contaminare. Formare un 
designer imprenditore a partire da un approccio 
transdisciplinare diffuso sul territorio
Chiara Lorenza Remondino, Eleonora Fiore
Polito

La proposta di ricerca “Avvicinare per contaminare. 
Formare un designer imprenditore a partire da un 
approccio transdisciplinare diffuso sul territorio” 
di Chiara Lorenza Remondino e Eleonora Fiore 
si pone l’obiettivo della creazione di un percorso 
interdisciplinare per sviluppare le competenze 
imprenditoriali dei designer. Si tratta di una tematica 
che manifesta i suoi punti di interesse nell’avvalersi 
di una pregressa esperienza triennale utile per 
predisporre le condizioni di una scalabilità del 
progetto. Pertinente con il track “Connettere Persone” 
e presentazione chiara ed efficace.

Il giudizio finale è ottimo.

DESIGN PER CONNETTERE 
PATRIMONI | IR  

Digitalizzare l’esperienza. Dal rilievo 
all’elaborazione digitale: un percorso  
per la valorizzazione della memoria artigiana 
Davide Paciotti, Manuel Scortichini 
Unicam

La proposta di ricerca “Digitalizzare l’esperienza.  
Dal rilievo all’elaborazione digitale: un percorso  
per la valorizzazione della memoria artigiana”  
di Davide Paciotti, Manuel Scortichini affronta una 
tematica di importante attualità, quella dello sviluppo 
delle aree interne attraverso un’ipotesi di intervento 
nel settore dell’artigianato con l’applicazione di 
soluzioni proprie di Impresa 4.0, quali scansione 3d  
di manufatti storici, modellazione generativa,  
tecniche additive di stampa 3d della ceramica. 
La metodologia di lavoro appare chiara e dettagliata.  
Corretta la pertinenza con il track “Connettere 
Patrimoni”.  
La presentazione è risultata chiara ed efficace. 

Il giudizio finale è ottimo.
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SID RESEARCH AWARD

DESIGN PER CONNETTERE  
PROCESSI 1 | IDEE DI RICERCA 

Il (sesto) senso del Design: la capacità di mediare  
e connettere i territori e i sistemi locali,  
le conoscenze e le nuove forme di innovazione 
Irene Fiesoli 
Unifi

La proposta di ricerca “Il (sesto) senso del Design:  
la capacità di mediare e connettere i territori  
e i sistemi locali, le conoscenze e le nuove forme  
di innovazione” di Irene Fiesoli offre in maniera 
efficace un approccio sistemico per lo sviluppo  
delle competenze e conoscenze di un territorio 
produttivo e culturale. Gli obiettivi sono chiari così 
come la metodologia proposta. 
I risultati attesi sono molto concreti e dimostrano 
originalità nella modalità di interconnessione 
e nel coinvolgimento dei diversi stakeholder.
Il contributo dimostra piena pertinenza 
con il track “Connettere ai Processi” 
e la presentazione è stata chiara ed efficace.

Il giudizio finale è ottimo.

DESIGN PER CONNETTERE 
PROCESSI 2 | IR  

Campus Sostenibile. Mappare la sostenibilità 
in connessione con la visione, l’identità 
e la struttura dei campus universitari  
Amina Pereno, Barbara Stabellini 
Polito

La proposta di ricerca “Campus sostenibile.  
Mappare la sostenibilità in connessione con la visione, 
l’identità e la struttura dei campus universitari”  
di Amina Pereno e Barbara Stabellini definisce  
e attua uno strumento di mappatura per la valutazione 
della sostenibilità del campus in un’ottica sistemica. 
Gli obiettivi sono chiari così come la metodologia  
e le competenze multidisciplinari coinvolte. 
I risultati attesi sono concreti e dimostrano un chiaro 
intento realizzativo. Il contributo ha piena pertinenza 
con il track “Connettere ai Processi” e la presentazione 
è stata chiara ed efficace. 

Il giudizio finale è ottimo.
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